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Nel dibattito al Consiglio di sicurezza 

L'OLP AFFERMA ALL'ONU 
IL DIRITTO A EDIFICARE 

UNO STATO IN PALESTINA 
Il discorso di Faruk El Khadduni, ammesso a partecipare a pieno titolo alla 
sessione - Ancora attentati di estremisti pro-israeliani - Appello di Arafat 
ai Paesi arabi contro l'intervento dell'esercito nel conflitto libanese 

Minaccia dei viticoltori francesi 

NEW YORK, 13 
Malgrado il tentativo degli 

estremisti pro-israeliani di 
creare un clima di tensione, 
con una serie di a t tentat i di
namitardi peraltro talliti, il 
Consiglio di sicurezza dello 
ONU ha iniziato ieri a tarda 
sera il dibattito sulla questio
ne mediorientale, e per pri
ma cosa ha formalmente in
vitato l'OLP a partecipare al
le sedute, non come «osser
vatore » ma a pieno titolo, va
le a dire con diritto di paro
la. Il delegato americano Moi-
nyhan ha chiesto in proposito 
— secondo gli osservatori per 
dare soddifazione a Israele 
— una votazione formale. La 
votazione c'è stata, e l'OLP 
è stata ammessa a parteci
pare al dibattito con un solo 
voto contrario (quello degli 
USA, che essendo posto su 
una questione procedurale 
non poteva assumere valore 
di «veto») , undici voti a fa
vore (URSS. Cina, Giappone, 
Pakistan. Panama, Guyana. 
Svezia, Romania, Dahomey, 
Libia e Tanzania) e tre asten
sioni (Italia, Francia e Gran 
Bretagna). 

Subito dopo il presidente di 
turno, il tanzaniano Salim Sa
lirci. ha dato la parola al ca
po della delegazione dell'OLP, 
Karuk El Khadduni, il quale 
ha esortato il Consiglio di si
curezza ha riconoscere i di
ritti nazionali inalienabili del 
popolo palestinese. Khaddu
ni i ha detto che è ora di ap
provare una risoluzione che 
offra ai palestiner,i la via del 
ritorno nella loro patria ed ha 
ribadito che l'OLP continue
rà la sua lotta politica e mi
litare per la edificazione «di 
uno Stato palestinese indipen
dente in Palestina ». Alcuni 
osservatori hanno rilevato che 
Khadduni ha detto « in Pa
lestina » e non « su tut ta 
la Palestina », interpretan
do questo fatto come uno di
mostrazione di elasticità po
litica e diplomatica. L'espo
nente dell'OLP ha anche af
fermato che la lotta « non è 
diretta contro gli ebrei in Pa
lestina, ma contro il movi
mento sionista, le sue dottri
ne razziste, le sue pratiche 
espansionistiche e le sue in
tenzioni aggressive ». « Il no
stro popolo, in esilio e sotto 
occupazione, ha già chiara
mente detto — ha aggiunto 
Khadduni — che non accette
rà nessuna alternativa alla 
istituzione di uno stato indi
pendente e sovrano in Pale-
stino ». 

Dopo il discorso del capo-
delegazione dell'OLP, il di
battito è s ta to aggiornato a 
questa sera. Si è appreso 
che i Paesi arabi hanno co
stituito un comitato a cinque 
— comprendente i rappresen
tanti di Egitto. Siria, Giorda
nia. Libia ed OLP — per ela
borare un progetto di risolu
zione. La composizione del co
mitato lascia chiaramente in
tendere la volontà di arriva
re ad un testo unitario, che 
passa raccogliere il massimo 
dei consensi. A questo propo
sito. tuttavia, ha suscitato 
qualche sorpresa una dichia
razione rilasciata proprio og
gi dal presidente Sadat ai 
giornalisti, il quale — riferen
dosi a «persistenti divergen
ze » con l'OLP — ha detto 
che l'Egitto è pronto a tor
nare a Ginevra anche se non 
vi saranno invitati i palesti
nesi, ma cercherà di garan
tire la loro presenza ed una 
soluzione di pace a loro van
taggio. «Noi riteniamo — ha 
det to Sadat — che l'intero 
processo vada portato avanti 
e che non si debba dire no a 
tut to». 

Quanto agli a t tentat i dei 
terroristi filo-israeliani, dopo 
1 tre ordigni disinnescati ieri 
presso il palazzo dell'ONU. 
una potente bomba — colle
gata a due bombole di gas 
propano — è s ta ta trovata 
stamani davanti agli uffici 
della delegazione irakena. Gli 
a t tenta t i sono stati rivendi
cati. per telefono, da un grup
po collaterale dell.» famine-
ra ta « lega dì difesa ebrai
ca ». 

Nell'atta Galilea, presso i! 
villaggio di Margaliot. si è 
avuto s tamani un breve ma 
violento conflitto a fuoco t ra 
esercito israeliano e sruerri-
glieri palestinesi. Quattro fe-
dayin sono stati uccisi. 

BEIRUT. 13. 
Continua nella zona orienta

le di Beirut l'assedio impo
sto dai falangisti contro un 
quartiere popolare libanese e 
gli adiacenti campi palestine
si. dove vivono un totale di 
70.000 persone. I combat ti-
menti . con cui guerriglieri e 
milizie progressiste cercano 
di aprire la s t rada ai rifor
nimenti per porre fine alla 
drammatica situazione della 
popolazione civile, divampa
no sempre più aspri, esten
dendosi anche agli altri quar
tieri e al centro della cit tà. 
In una sett imana, vi sono sta
ti oltre 500 morti e 1.000 fe
riti. Si è combattuto anche 
fra Tripoli e Zghorta (nel 
nord), intorno a Zahle (sulla 
via di Damasco), e presso 
il villaggio di Damour (sul
la grande arteria del sud) . 
Arafat ha chiesto all'Egitto 
e agli altri Paesi arabi di 
«assumersi le loro responsa
bilità » intervenendo per por
re fine al blocco falangista. 
sostenuto anche dall'esercito. 
contro i campi palestinesi; il 
ministro degli esteri egiziano 
Fahmi ha condannato l'azio
ne dei falangisti e ha dichia
ra to che l'Egitto è pronto ad 
appoggiare un'azione congiun
ta della Lega araba, 

Perchè l'Italia s'è astenuta? 
// voto con il quale, a > 

schiacciante maggioranza (il j 
contro uno e tre ustension.il, 
il Consiglio di sicurezza ha 
invitato l'OLP a partecipare, 
a pieno titolo, al dibattito 
sul Medio Oriente non può 
non essere salutato con viva 
soddisfazione da quanti han
no a cuore le sorti della pa
ce in quella tormentata re
gione. E' convinzione ormai 
generale, in/atti, contestata 
soltanto dui dirigenti israe
liani (ma non da tutta l'opi
nione pubblica israeliana), 
die una soluzione di pace 
giusta e duratura debba ave
re ti suo presupposto irrinun
ciabile nel riconoscimento dei 
diritti nazionali del popolo 
arabo palestinese, ivi compre

so il diritto alla edificazione 
di un suo Stato, indipenden
te e sovrano, in terra di Pa
lestina. Proprio per questo, 
suscita sorpresa e sene per
plessità l'atteggiamento adot
tato in Consiglio dall'Italia, 
con ima astensione dal vo
to che non appare coerente 
con le esigenze di una solu
zione politica del conflitto (e 
dunque con gli stessi inte
ressi del nostro Paese) e che 
contraddice oltretutto il di
verso atteggiamento tenuto 
poco più di un anno addie
tro, quando il rappresentan
te italiano voto a favore del
l'invito a Yusser Arafat per
ché pronunciasse il suo di
scorso dinanzi all'Assemblea 
generale. 

Sta per esplodere 
nuovamente la 

«guerra del vino» 
tra Francia e Italia 
I produttori d'Oltralpe prospettano azioni di sabo
taggio se il governo francese non adotterà « seve
re misure » contro gli italiani accusati di praticare 

il « dumping » sui mercati europei 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI, 13 

I viticoltori del Midi fran
cese sono pronti a tornare 
alla carica contro il vino ita
liano: e stavolta, secondo le 
indiscrezioni raccolte que
st'oggi, lo faranno su due 
piani, uno giuridico e uno 
fondato sulle azioni di stra
da che hanno già messo in 
difficoltà il governo francese 
nei mesi scorsi. 

II piano strategico, messo 
a punto ieri a Narbonne dal
lo s ta to maggiore dei « viti
coltori meridionali » la
scia prevedere dunque una 
violenta ripresa c^i'u « guer
ra del vino » tra la Fran
cia e l 'Italia: a meno che 
il primo ministro Chirac, che 
domattina deve ricevere una 
delegazione di viticoltori per 
un confronto che si dice de-

s r f ^ ^ . : 

a Lavoro straordinario » è il titolo di questa vignetta di Lurie apparsa sull'ultimo numero ; 
del settimanale americano e Newsweek » i 

Continua il terrorismo di destra in Portogallo 

Attentati dinamitardi a Oporto 
contro dirigenti comunisti 

Quattro nuove esplosioni l'altra notte - Il Consiglio della 
rivoluzione elabora il nuovo patto tra MFA e partiti 

OPORTO. 13 
Altri quat t ro a t tenta t i dina

mitardi a carat tere antico
munista sono s tat i compiuti 
la notte scorsa e s t amane ad 
Oporto. Anche stavolta le au
torità fanno risalire la re 
sponsabilita degli a t tenta t i ad 
elementi di destra. Salgono 
cosi a dieci gli a t ten ta t i re
gistrati nel giro di una set
t imana contro il Part i to co
munista. 

La carica più potente ha de
vastato l'abitazione di un sin
daco comunista di Gondo-

mar. un sobborgo popolare di 
Oporto. E" la teconda volta 
che l'abitazione di questo e-
sponente del PC portoghe
se viene presa di mira dai 
dinamitarsi di destra. 

Poco dopo, un'altra carica 
esplosiva deflagrava danneg
giando una libreria di pro
prietà di un comunista anche 
questo, secondo attacco da 
par te di elementi di destra. 
In questa seconda esplosione 
una macchina d: proprietà di 
un comunista è s t a t a di
s t rut ta . 

I contatti americano-vietnamiti 

Giunto ad Hanoi 
il sen. McGovern 

HANOI. 13 
Il senatore McGovern ex i 

candidato democratico alia ' 
pres.denza USA giunge oggi I 
ad Hanoi da Dacca. Si trat- ! 
ta della seconda visita che 
in meno di un mese rappre
sentant i del Congresso ame
ricano compiono in Vietnam. 
Come &i ricorderà, nel di
cembre scorso quat t ro rap
presentanti si e rano recati nel 
Vietnam del Nord per il recu
pero delle salme di p.loti 

I americani morti durante la 
guerra di aggressione. In 
quella occasione t rappresen
tant i americani avevano avu
to numerosi incontri ed era
no s tat i ricevuti da! primo 
ministro Pham Van Dong al 
quale avevano recato una let
tera di Ford. Anche se lo 
scopo ufficiale di quella visi
ta era quello di discutere il 
problema dei dispersi ameri
cani nel Vietnam, si può n-

j tenere che in quella occasio
ne sono stat t cer tamente af
frontati problemi p:u vast: e 
probabilmente l'insieme del- ; 
le relazioni tra il Vietnam 
del Nord e gli Stat i Uniti 

McGovern giunge ad Ha
noi in forma privata invi
tato dall'ex ministro Xuan 
Thuy (oggi presidente della 
Commissione affari esteri del
l'Assemblea Nazionale e re
sponsabile della sezione poli
tica internazionale del Par
t i to), che aveva già incontra
to a Parigi durante le trat
tative per gli accordi di pa

ce. E* evidente quindi che 
questa visita offrirà una oc
casione per discutere le re
lazioni t ra 1 due paesi. An
che se McGovern non è cer
to da considerare rappresen
tante del governo e dell'està-
blishment americano, è pur 
sempre vero che egli e sena
tore degli Stat i Uniti e porta
voce di un largo settore del 
l'opinione pubblica e degli in 
teressi americani. D'altra 
parte si fa notare In am 
b:enti diplomatici che proprio 
per la sua posizione e il suu 
passato atteggiamento nei 
confronti delia guerra nel 
Vietnam, egli potrebbe esse
re l'ideale intermediario per 
avviare un dialogo per molte 
ragioni difficile. 

Le difficoltà del dialogo, si 
afferma ad Hanoi, non ven
gono dal Vietnam, che mal
grado le distruzioni e rag-
gressione subita si è sempre 
detto disposto ad avere rela
zioni normali con gli Stat i 
Uniti, ma dall'amministrazio
ne Ford che deve ancora di
gerire la sconfitta della sua 
politica indocinese e nel sud 
est asiatico. 

Naturalmente per il Viet
nam è necessario che gli 
USA", si afferma ancora ad 
Hanoi, diano il loro contri
buto alla ricostruzione del 
paese come è previsto dal
l'articolo 21 degli accordi di 
Parigi, e che più In gene
rale deriva dell'obbligo mo
rale e dai principi genera
li del diritto internazionale. 

In una telefonata anonima. 
individui sconosciuti che si 
sono detti appartenenti a un 
movimento di « commando 
anti-comunisti » hanno riven
dicato la paterni tà del primo 
a t ten ta to 

Oporto, capitale del nord 
conservatore e cattolico del 
paese, è diventata il centro 
della contestazione di destra 
al regime portoghese. 

Nella capitale, intanto, la 
situazione politica è caratte
rizzata dalla minaccia del mi
nistro delle finanze, il socia
lista, Salgado Zercha il quale 
minaccia di andarsene se non 
gli si permette di contare 
su un sottosegretario pure so
cialista. appena passato al 
suo part i to dopo essersi di
messo dal socialdemocratico 
P.P.D. 

Il Part i to popolare demo 
cratico sta facendo infatti 
pressioni per rimuovere il sot
tosegretario passato ai socia
listi e mantenere una compar
tecipazione nella direzione di 
quel ministero chiave. 

Si è appreso intanto che ti 
Consiglio della rivoluzione ha 
approvato un piano relativo 
alla futura divisione del pote
re politico nel paese fra mi
litari e civili. Il piano, che 
rappresenta la risposta del 
militari ad un piano paralle
lo presentato il mese scorso 
dai cinque parti t i che ave
vano sottoscritto nell'aprile 
scorso la piattaforma di col
laborazione tra partiti e MFA 
ha lo scopo di rimpiazzare 
il pat to , firmato l'anno ocoi-
so. che avrebbe consentito al
l'esercito di controllare la vi
ta politica del pne,?e per i 
prossimi tre o cinque anni. 

In un comunicato diffuso 
oggi dopo un incontro durato 
tut ta la notte, il Consiglio del
la rivoluzione si è limitato 
ad annunciare che il nuovo 
piano è s ta to approvato sen
za però fornire particolari in 
merito. 

Il nuovo pat to che dovrete 
be essere raggiunto fra mi
litari e civili conterrà quasi 
s icuramente un' importante 
novità: il Presidente, cioè, sa
rà eletto non più da un col
legio elettorale che includa 
240 rappresentanti delle forze 
armate ma a suffragio uni
versale. Un tale mutamento 
era s ta to auspicato da quat
tro del cinque partiti , com
presi i comunisti, con la sola 
eccezione del .< Movimen
to democratico portoghese » 
(MDP). 

cisivo, e 11 ministro dell'agri
coltura Bonnet. ecampato al 
rimpasto governativo di ieri 
dopo che molti lo davano per 
liquidato, non riescano ad ot
tenere una nuova proroga, ad-
ducendo a pretesto la man
canza dell'interlocutore ita
liano, visto che il governo Mo
ro è in crisi e r imane in ca
rica soltanto per il disbrigo 
degli affari correnti. 

Ma non è proprio questa si
tuazione che ha convinto i 
viticoltori del mezzogiorno 
francese a passare all'offensi
va? Comunque sia essi depor
ranno domattina sul tavolo 
di Chirac una denuncia che 
il governo francese dovrà tra
smettere alla Commissione 
europea. Questa denuncia. 
elaborata da centoventi pro
duttori di vino, accusa l'Ita
lia vitivinicola di praticare 
il dumping sui mercati euro
pei (vendita sottocosto) e di 
pratiche sleali in altr i set
tori del commercio comuni
tario. I viticoltori francesi 
chiedono al loro governo o un 
severo controllo delle impor
tazioni italiane o. al limite, 
la chiusura delle frontiere: 
e Chirac, che dopo gli inci
denti provocati in dicembre 
nel Mezzogiorno aveva mi
nacciato sanzioni contro i ma
nifestanti, non sa più cosa 
fare dovendo conciliare gli 
interessi dei viticoltori e la 
salvaguardia della politica 
agricola comunitaria, cioè la 
libera circolazione dei pro
dotti. Il che somiglia alla qua
dratura del cerchio. 

D'altro canto i viticol
tori .del Mezzogiorno sono de
cisi a riprendere la lotta se 
non ot terranno soddisfazione 
dal loro governo: a questo 
scopo hanno annunciato di 
essere pronti a sospendere 1 
pagamenti delle imposte e 
delle tasse e ad intensifica
re in tu t ta la vallata del 
Rodano gli attacchi contro i 
camions-cisterna trasportanti 
il vino italiano. Essi preve
dono anche una giornata di 
manifestazioni (blocchi stra
dali e ferroviari. sabo
taggi ecc.) per i primi di 
febbraio. 

« Camminiamo sul filo del 
rasoio» ha detto il ministro 
dell'agricoltura Bonnet che 
oggi doveva incontrare a Bru
xelles 11 responsabile della 
agricoltura in seno alla com
missione europea Lardinois. 
Il governo francese ha biso
gno di guadagnare tempo per
ché. da una parte, non di
spone più dei mezzi finan
ziari del passato per sovven
zionare i settori agricoli in 
crisi e d'altro canto sa che 
il raccolto di quest 'anno, ben
ché inferiore del venticinque 
per cento rispetto a quello 
dell 'anno scorso, è tuttavia 
ancora largamente ecceden
te : Bonnet vorrebbe dunque 
ottenere dalla Comunità con
cessioni dilatorie che permet
tano al governo di calmare 
i viticoltori in attesa di ri
discutere con il governo ita
liano un eventuale ma impro
babile compromesso. 

Va ricordato che il governo 
francese è largamente respon
sabile della situazione di cri
si della viticoltura meridio
nale avendo permesso, per 
ragioni politiche, l'estensione 
quasi illimitata della coltiva
zione della vite sia nel Mez
zogiorno. sia nella Corsica do
ve alla fine della guerra d'Al
geria vennero sistemati i 
pied,s noir che avevano scel
to di r ientrare in Francia do
po avere combattuto con tut t i 
i mezzi contro l'indipendenza 
algerina. Ma la storia degli 
errori del governo francese 
in questo campo meritereb
be da sola una larga trat
tazione. Come, del resto, quel
la degli errori del governo 
italiano in campo agricolo. 

Oggi, intanto, come previ
sto, Parigi è rimasta prati
camente senza mezzi di tra
sporto pubblici per lo scio
pero unitario rivendicativo or
ganizzato dai tre maggiori 
sindacati. Pochi treni delle 
linee sotterranee, scarsi au
tobus in superficie hanno in
dotto migliaia di parigini a 
servirsi delle loro vetture: 
il che ha provocato ingorghi 

paurosi nelle vie di maggior 
traffico. 

Augusto Pancaldi 

CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 

Riunito i l gruppo 

di redazione 

per io conferenza 

dei PC europei 
BERLINO. 13. 

i II gruppo di redazione per 
la preparazione della confe
renza dei partiti comunisti 
ed operai dell'Europa ha ri
preso oggi a Berlino il lavo
ro per la bozza di documen
to della conferenza. Alla riu
nione partecipano i rappre
sentanti di 24 partiti . Il PCI 
è rappresentato dal compa
gni Sergio Segre e Antonio 
Rubbi, responsabile e vice-
responsabile della sezione 
esteri. 

Incarico 
la vita nazionale verificatosi 
negli anni passati >. 

11 presidente incaricato da
rà inizio questa mat t ina al 
primo ciclo delle consultazio
ni: egli riceverà a Palazzo 
Chigi tutt i 1 part i t i ; la dele
gazione comunista sarà ascol
tata alle 11.45. Domani Moro 
prenderà parte a una riunio
ne congiunta della Direzione 
e dei direttivi dei gruppi d.c. 

Naturalmente, un rilievo 
particolare assume — rispet
to al tentativo di " o r o — la 
posizione del PSI . in quanto 
partito che ha deciso della 
apertura della crisi del bico
lore DC-PRI. Prima che la 
delegazione socialista si re
casse al Quirinale. De Mar
tino ha preso parte a una 
riunione della Direzione del 
suo partito. Il senso politico 
di questa nuova riunione è 
riassunto nella breve dichia
razione resa dal segretario 
del PSI dopo aver parlato 
con Leone (la pubblichiamo 
a par te) : i socialisti dicono 
« no » a un governo di cen
tro-sinistra organico (quadri
partito) e pongono l'accento 
sulle questioni di politica eco
nomica, dichiarando in modo 
preliminare « assolutamente 
inaccettabili » le soluzioni 
contenute nei provvedimenti 
pre-natalizi del passato go
verno per la riconversione in
dustriale e il Mezzogiorno. 

Sui problemi economici il 
PSI vuol condurre una trat
tativa globale. E infatti la 
Direzione del part i to ha di
scusso ieri un documento — 
che consta di una quarant ina 
di cartelle — nel quale sono 
enumerate le richieste che il 
PSI recherà nella t ra t ta t iva. 
Il testo sarà definito oggi 
dalla segreteria socialista. 
L'accoglimento di queste indi
cazioni sarebbe considerato 
elemento « pregiudiziale » per 
il proseguimento della tratta
tiva stessa. 

Nel corso della discussione 
in Direzione, oltre a De Mar
tino. nanno parlato anche 
Mancini. Nenni. Bertoldi, 
Lombardi, Signorile. Il segre
tario del PSI si incontrerà 
nei prossimi giorni con i sin
dacati e con Agnelli, presi-

i dente della Confindustria. 
i 

I DUrALINI p a r i a n c l o a Udi
ne il compagno Bufalini ha 
detto che della situazione 
at tuale del paese noi comu
nisti, non vogliamo nascon
derlo, diamo una valutazione 
molto preoccupata: e ciò per 
la gravità della crisi economi
ca e sociale su cui oggi inci
de la crisi di governo. E' per
ciò necessario dare alla crisi 
di governo una soluzione ra
pida ed al tempo stesso 11 
più possibile adeguata alla 
gravità ed urgenza dei pro-
Dlemi. Per questo, però, oc
corre sia fatta chiarezza sui 
criteri e sugli orientamenti 
da seguire; al tr imenti si cor
re il rischio di andare non 
avanti, ma indietro. 

Occorre evitare che 1 ini
ziativa con j=ui il P S I ha 
allerto la drisi. con le di
scussioni e le polemiche che 
ne sono seguite, sortisca l'ef
fetto di offuscare il fatto che 
la responsabilità principale 
della situazione cosi grave 
in cui si trova l'Italia è del
la DC e. nell'ultimo periodo, 
del governi di centrosinis t ra , 
pesantemente condizionati 
dall'indirizzo conservatore 
della DC e della maggioran
za di destra del PSDI. Il 15 
giugno ha segnato la fine 
del centro sinistra e ha po
sto con forza la « questione 
comunista ». e cioè la neces
si tà della partecipazione del 
PCI alla guida politica del 
Paese, come hanno ricono
sciuto. pur con oscillazioni e 
contraddizioni. 1 compagni 
socialisti. Ancora oggi però 
la DC si oppone a che il PCI 
venga associato. In forma di
ret ta o indiretta, a responsa
bilità di governo. 

Nonostante la sconfitta di 
Fanfani, nonostante l'avvento 
alla direzione della DC di 
Zaccagnini. resta II fatto che 
la DC continua a opporsi a 
quella svolta politica che so
la può consentire all 'Italia 
di uscire da una crisi t an to 
grave e profonda. E* questa 
la realtà che. t ra l'altro. la 
crollare le argomentazioni di 
tut t i coloro che interpretano 
la linea del «compromesso 
storico » come un incontro 
con la DC « casi come essa 
è ». LÌi verità invece è che 
c'è un salto da compiere, e 
in ciò è la sfida che noi. con 
il « compromesso storico ». ri
volgiamo alla DC. 

Per quanto riguarda osser
vazioni che. in alcune dichia
razioni di compagni sociali
sti. vengono rivolte alla no
s t ra presunta « rigidità ». non 
ci riescono comprendibili. Il 
compagno Di Vagno sembra 
proporre un governo di emer
genza dai liberali ai comuni
sti. Altri compagni socialisti. 
invece, con varietà di sfu
mature. propongono una mag
gioranza di cui faccia par ie 
l'intera sinistra, e cioè an
che il PCI. Il compagno Cra-
xi. all'opposto, esclude la par
tecipazione del PCI. II com
pagno M a n o u i nega che lo 
apporto costruttivo dei co
munisti significhi l'inserimen
to del PCI al governo. Sta 
di fatto che la direzione del 
PSI è passata dalla richiesta 
di una maggioranza con !o 
« appoggio dei comunisti » a. 
quella di una maggioranza 
che « in linea pregiudiziale 
non rifiuti l 'apporto dei co
munisti ». In tali condizioni. 
noi sosteniamo prima di tut
to che la svolta politica dì 
cui ha bisogno il Paese s! 
può avere solo con la parte
cipazione del PCI alla sua di
rezione politica. Se questo 
verrà impedito, ment re noi 
confermiamo la nostra nel la 
ripulsa di elezioni politiche 
anticipate, è del tu t to ovvio 
che il PCI. non certo per vo
lontà nostra, si troverà collo
cato all'opposizione; anche in 
tal caso esso continuerà a 
dare, dall'opposizione, tu t to 
il necessario contributo alla 
soluzione dei problemi del 
Paese. 

Per quanto riguarda la 
concreta soluzione della cri
si di governo, la valuteremo 
quando ci verrà presentata . 

CHIAROMONTE E GIAN CAR
LO PAJETTA , temi d e „ a 
crisi sono stati affrontati dai 
compagni Gerardo Chiaro-
monte • Gian Carlo Pajet ta 

con interviste concesse rispet
tivamente a Paese sera e al
l'Espresso. Rispondendo a una 
domanda relativa alle spinte 
nel senso delle elezioni anti
cipate che si vanno manife
s tando in questa fase della 
crisi, Chiaromonte ha detto: 
a In questo momento mi sem
bra che vi siano, nella DC, 
uomini o gruppi i quali ri' 
tengono, e non so con quanta 
ragiore, che il loro partito si 
sia venuto a trovare nelle 
condizioni migliori mai veri
ficatesi dopo il referendum 
del 12 maggio e dopo le ele
zioni del 15 giugno. Questi 
uomini e questi gruppi po
trebbero essere tentati di sfug
gire ai problemi del Paese, e 
di risolvere quelli del loro 
partito, con un ricorso alle 
elezioni anticipate. Questi 
calcoli, però, potrebbero ri
velarsi sbagliati anche sotto 
il profilo elettorale. Il Paese 
~ ha detto Chiaromonte — 
ha coscienza della gravità, in 
un momento come l'attuale, 
di una lungu vacanza dell'at
tività di governo e del Par
lamento, e non mancherebbe 
di punirne adeguatamente i 
responsabili; e noi faremo 
del tutto, ove ci si spinga ad 
elezioni anticipate, per indi
carli all'opinione pubblica e 
all'elettorato ». 

Chiaromonte ha ribadito 
che i comunisti rifiutano le 
((compromissioni ambigue, le 
coperture, le manovrette » e, 
inoltre, rifiutano « di offrire 
a chicchessia /'alibi di una 
"questione comunista" posta 
in modo strumentale, in mo
do tale cioè da inasprire e 
rendere insolubile la crisi, e 
da avviare il Paese ad ele
zioni anticipate». 

Il compagno Pajetta rile
va, con la sua intervista, che 
« // centro-sinistra è morto » 
e che i comunisti non saran
no « disposti ad accettare ti 
miracolo di una sua resurre
zione dopo che tanti altri, a 
cominciare dai compagni so
cialisti, ne hanno accertato 
il decesso ». « Una nuova for
mula che non ci vedesse par
tecipi — soggiunge Pajet ta 
— ;IO/J ci indurrebbe a una 
opposizione irresponsabile o a 
ritorsioni dettate da rancore; 
ma non ci potrebbe certo in
durre u concedere un voto fa
vorevole ». 

ZACCAGNINI Il segretario 
della DC ha rilasciato un'in
tervista allo statunitense 
Newsweek. Rispondendo a 
una domanda sui rapporti 
con il PCI, Zaccagnini ha ri
petuto la vecchia- formula de 
secondo cui lo Scudo crocia
to è contrario a « una qual
siasi partecipazione diretta o 
mdirettta del PCI » al go
verno. 

Quanto al 15 giugno, egli 
spiega che con lo spostamen
to elettorale a sinistra « mol
ti italiani hanno voluto espri
mere il loro desiderio di un 
cambiamento»; «di fronte a 
una situazione nella quale — 
ha soggiunto — il mio par
tilo è stato al potere per 
trenta anni, molti italiani si 
sentivano frustrati». La no
vità dell'ultima tornata elet
torale, rileva Zaccagnini. sta 
appunto nel fatto che molti 
elettori hanno accantonato 
« i loro pregiudizi naturali 
contro il PCI ». Lo c/ioc. a 
suo giudizio. « si rivelerà uti
le per i de ». in quanto gli 
farà aprire gli occhi sul fat
to che il potere non basta 
più a legittimare il potere. 
E la DC — ammet te Zacca
gnini — è diventato un par
ti to « abituato a usare il po
tere per i suoi propri scopi ». 

« Per i de — questa l'opi
nione di Zaccagnini — un 
cambiamento è divenuto una 
condizione essenziale per un 
successo futuro: o ci rifor
miamo o non saremo piti ca
paci di continuare ad essere 
la forza democratica prima
ria del nostro Paese ». 

Oggi riunione 
dei capigruppo 
della Camera 

La Camera dei deputati h a 
tenuto ieri pomeriggio una 
brevissima seduta per la co
municazione ufficiale della 
crisi. 

I lavori parlamentari ri
prenderanno tut tavia a breve 
scadenza, anche nel perdu
ra re della crisi. Per oggi po
meriggio è infatti convocata 
la conferenza dei presidenti 
dei gruppi che deve decide
re sulla proposta — saste
nuta da comunisti, repubbli
cani e sinistra indipendente 
— di cominciare l'esame del 
la proposta di legge sull'a
borto. Se non fosse interve
nuta la crisi, il dibatt i to sul
l'aborto sarebbe cominciato 
ieri. 

Nel corso della riunione o-
dierna. la conferenza dei ca
pigruppo fisserà in ogni ca
so la da ta di discussiore di 
alcuni decreti legge urgen
ti varati dal governo, t ra cui 
quello relativo al rifinanzia-
mento della legge 1470 in 
favore della piccola e media 
industria. 

La Malfa riceve 
Gianni Agnelli 

II vicepresidente del consi
glio La Malfa ha ricevuto a 

j palazzo Chigi il presidente 
I della Confindustria avv. A-

gnelli. 
Lasciando palazzo Chigi. A 

gnelli ha det to di avere esa
minato con il vicepresidente 
del consiglio la situazione e-
conomica in relazione, in par-

I ticolare. alla richiesta di au 
i menti salariali ed alla in

fluenza delle vane ipoiCM del 
tasso inflazione sul costo de! 
la vita. 

Un commento 

Da allora la DC non ha fat
to che perdere voti, ed ora 
si trova ad una « incollatura » 
dal PCI (rispettivamente 35 
e 33 per cento dei voti). E poi
ché il « formidabile potere » 
che gli USA aiutarono la DC 
a conquistare fu usato dai de
mocristiani « quasi soltanto 
per conservare il potere stes
so. i comunisti hanno sempli
cemente battuto sul tas to del
le promesse non mantenute 
di un governo democristia
no dietro l'altro, ognuno più 
indifferente del precedente di 
fronte a un elettorato furioso 
per le frustrazioni inflitte
gli ». 

Ci sarebbe una sola- cosa da 
fare per « fermare i comuni
sti » scrive la Sterling: « Eli
minare i motivi dì irritazione 
che conducono milioni di vo
tanti fra le loro braccia •». 
« Teoricamente » basterebbe 
che la DC facesse uso della 
sua maggioranza in parla
mento, logorata, è vero « ma 
abbastanza ampia sulla certa 
per rinnovare l'Italia da ci
ma a fondo ». Da dieci anni 
però i democristiani non sono 
più capaci di mettersi d'ac
cordo l'un l'altro, e da tredici 
anni il centro sinistra « bar
colla verso la sua tomba ». 

La Sterling sottolinea quin
di la crescente influenza co 
munista; mette in luce le ra
gioni che hanno spinto il 
PSI a provocare la crisi: at
tribuisce alla DC l'« idea » 
che « è realmente più .sem
plice lavorare con i comuni
sti » che con i socialisti (d ie 
definisce «esigenti, truculen
ti e amleticamente irnsolu-
ti »(; e conclude dicendo che. 
pur essendo ancora lunga hi 
s trada verso il « compromes
so storico ». non si possono 
più « fare acquisti con una 
moneta vecchia un quarto di 
secolo, e che non sembra più 
valere molto ». 

Consultazioni 
prendere le sue decisioni ». 
Biasini ha detto anche di 
« concordare pienamente » con 
la designazione dell'or.. Moro 
«col quale abbiamo collabo
ra to intensamente e leal
mente a. 

Il segretario del PSDI. 'l'a
liassi, allineato ormai alle po
sizioni che sotto la spinta di 
Saragat sono prevalse nella 
direzione del suo partito, ha 
detto di ritenere «difficile ma 
non impossibile la costituzione 
di un governo organico qu:i-
dr ipar t i to» (l'indicazione spe
cifica della formula esprime 
il desiderio del PSDI di tor
nare al governo dopo esser
ne u s c t o proprio a seguito 
della iniziativa di Tanass: con
tro l'ultimo gabinetto Rumor) . 
Il quadripart i to «solidale, 
compatto, omogeneo » potreb
be dialogare « anche con le 
forze di opposizione ». 

11 presidente del PLI Mala-
godi ha chiesto in pratica 
una base di governo che com
prenda il suo part i to ed esclu
da il PCI ed ha annuncia to 
un proprio documento di pro
posta programmatica. 

Infine, il caporione del MSI 
si è scagliato contro ogni spo
s tamento a sinistra ed è tor
nato a chiedere elezioni poli
t iche anticipate. 

Le consultazioni di Leone si 
sono concluse poco prima del
le 14. Cinque ore dopo ve
niva comunicata la convoca
zione de'l'on. Moro al Quiri
nale. 

Sindacati 
particolare sulla questione 
della difesa della democra
zia « nel momento in cui si 
riaffacciano inquietudini e 
si rinfocolano tendenze rea
zionarie e autoritarie e nel 
momento in cui si pubblica
no sui giornali italiani e stra
nieri allarmanti notizie di 
interventi di servizi segreti 
che avrebbero operato anche 
in un recente passato, qui. nel 
nostro Paese per limitare e 
distorcere il gioco democra
tico delle forze politiche». 
Ha parlato di « recentissime. 
osavi intromissioni nello svol
gimento e nelle scelte sinda
cali » per sottolineare il fatto 
che « noi che abbiamo com
battuto unitariamente inter
ferenze straniere nel campo 
delle scelte unitarie e delle 
politiche sindacali compren
diamo appieno il valore di 
una difesa gelosa del libero 
gioco della nostra democra
zia ». 

In questo quadro inquietan
te per le sorti del Paese, la 
cui gravità è s ta ta rilevata in 
molti interventi nel dibatt i to 
fra cui quelli di Rossitto 
(braccianti», tessili iMarcel
lino e Mftsucci). Ceremigna 
• Regionale Lazio). Trespidi 
• Chimici». Ciancaglini (se
gretario CLSI» il s indacato 
costruisce, in modo unitario. 
le sue proposte positive per 
ia creazione del nuovo go
verno Di grande importanza 
è il fatto che. pur non en
t rando nella valutazione dei-
la formule di governo e de! 
ruolo che i part i t i intenderan 
no assumere, si sostenga. in 
modo unitario, il discorso sul
la fine d; discriminazioni e 
preclusioni, contro grandi for
ze popo'.-in 

li segretario generale della 

Uil. Raffaele Vanni, quando 
si è rivolto a tu t te le forze 
politiche democratiche ha 
prospettato le valutazioni del 
sindacato « prescindendo dal
la collocazione parlamentare 
nella maggioranza o nell'op
posizione ». 

«Spetta infatti al sindacato 
— ha detto Vanni — richia
mare la responsabilità di 
tutti per superare un momen
to economico che senza un 
efficace intervento pubblico 
risulta involversi definitiva
mente verso l'aggravamento 
delle strozzature strutturali. 
il restringimento della base 
produttiva, l'aumento quindi 
della disoccupazione ». E Di-
dò. richiamandosi alla matu
razione del processo politico 
avvenuta nei comuni, nelle 
regioni, aveva sottolineato la 
necessità che in questa dire 
zione ci si muova anche a 
livello nazionale. « E' inte
resse del sindacato — ha det
to — che le forze che voglio
no cambiare tirino tutte nel
la solita direzione ». Lama 
a questo proposito si era ri
chiamato all'esperienza del
la lotta antifascista per rile
vare che adii ha conosciuto 
di persona il valore formativo 
e morale di quell'incontro tra 
uomini, tra partiti antifasci
sti, tra forze sociali e portato 
oggi a riflettere se. in condi
zioni cosi diverse, ma anche 
in una situazione cosi ditti 
cile, non si debbano far cu 
dere le preclusioni, contro 
grandi forze popolari, le di
scriminazioni ». « E' certa
mente interesse del movimen
to sindacale — ha proseguito 
— che il programma politico 
del nuovo governo veda il 
contributo più ricco delle maq-
giorì forze popolari affinchè 
i contenuti di questo program
ma non soltanto rispecchino 
il più ampiamente possibile 
le posizioni del sindacato uni
tario. ma anche perchè al 
programma corrispondano i 
fatti, la operatività, come og
gi si dice e come quasi mat 
o troppo raramente e accadu
to per il passato ». 

Alle « parole e ai fatti » 
che devono corrispondervi si 
è riferito anche Storti , so 
gretario generale della Cis! 
quando ha sottolineato l'esi
genza di un governo che sia 
« interlocutore con il quale ne
goziare e confrontarsi ». Oc
corre una rapida soluzione 
della crisi e non è questione 
di iormula ina « di program
mi, di contenuti» perciò — 
ha proseguito — il sindacato 
avanza « a tutte le forze po
litiche democratiche, senza 
discriminazioni, le sue propo 
ste per un programma e chie
de che si pronuncino». 

Il discorso par te dal giudi
zio critico dei provvedimenti 
presentati dal governo che 
vanno sostanzialmente modi 
ficati. « Occorre battersi a 
fondo — ha detto il segreta
rio della FLM. Bentivogh — 
percliè il nuovo governo ti 
costituisca sulla base di una 
piattaforma di politica eco-
nomica che tenga conto delle 
esigenze prioritarie dei lavo
ratori ». E" in questo ambito 
che la lotta per i nuovi con
t ra t t i va avanti cosi come 
va avanti la decisa azione 
perchè siano sospesi i licen
ziamenti. La giornata di lot
ta per le fabbriche minaccia 
te di chiusura sarà un mo 
mento importante, di unità 
dei lavoratori, occupati e di
soccupati, del Nord e del 
Sud. 

A questa unità si è richia
mato Lama affrontando il 
problema delle forme di lot 
ta che devono «coinvolgere 
l'insieme dei lavoratori ». La
ma ha criticato il fat to che 
malgrado la decisione già prc 
sa dal Direttivo a proposito 
della « autoregolamentazione 
delle forme di lotta, nessuna 
conseguenza pratica abbiamo 
ancora tratto lasciando spa
zio in tal modo alle tenden
ze minacciose e crescenti che 
vorrebbero limitare questo dt 
ritto ». 

Il movimento sindacale con
ferma, dunque, la sua stra
tegia per cambiare profonda
mente i meccanismi dello svi 
luppo. « Se — ha det to il se 
gretario confederale della Uil, 
Ruggero Ravenna — il nuovo 
governo opererà nella dire
zione da noi indicata, può 
contare sul senso di responsa
bilità e. sulla collaborazione 
del sindacato. Ma lo scon
tro sociale e politico potrà 
diventare duro e difficile te 
esso opererà per restaurare 
vecchi modi di esercizio del 
potere e vecchi equilibri de 
fintttvamente messi in crisi 
dall'azione del movimento dei 
lavoratori e dal risultato elet
torale del 15 giugno ». 

C'è piena consapevolezza del 
valore della posta in gioco; 
non si nascondono le diffi 
colta per far affermare una 
nuova linea di politica eco 
nomica e sociale ma ci si bat 
te perchè convinti che « le vw 
di uscita ci sono ». <• .Voi ri
teniamo ~ ha dotto Lama 
concludendo il suo intervento 
— die esistono specie nel 
inondo del lai oro. forze de 
ci.se e intelligenti capaci di 
far uscire positivamente 
l'talia dalla crisi e questo 
nostro intervento n>'lla crlu 
politica e un atto di fiducia 
in queste forze fra le quali 
il sindacato si schiera e tuo 
le essere un fattore dt orien
tamento e di organizzazione 
che da fiducia agli esitanti. 
agli incerti e indica una vìa 
razionale e sicura ... 

dell '« Herald 
Tribune » 

SM'Herald Tribune «edizio
ne europea) Claire Sterling 
del Washington Post analizza 
la situazione politica italiana, 
ironizzando sulle più r .xent: 
«elemosine» «sei milioni di 
dollari) date a «scelti uomini 
politici » italiani dalla CIA per 
conto del governo amene ano. 
L'ultima volta — scrive la 
giornalista s tatunitense — che 
le «elemosine» americane 
hanno effettivamente bloccato 
i comunisti e stato nel 1*18. 
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